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SEGRETI DELL'ORIENTE = 
rivelati a palazzo Brancaccio 
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Il nuovo museo, comprendente opere persiane, tibetane, india- 

ne e cinesi è destinato ad avere una preziosa funzione cultu- 

rale nel vasto pubblico, di là dalla cerchia degli: specialisti 
hi i e RI E DA È DE 


Roma 5 giugno, notte. | son dedicate alle testimonian-| direzione generale, delle Meta 
La presenza del Capo dello ze dell'Iran; una ter sala | AI ti viene gd con 
\stato conferirà, nel pomerig- accoglie opere ché  provengor servazione del museo: è pro- 
Stato. omani decoro ufficia- | O dal Tibet e dall'antica -In-| fessor nocenna, esp Ù fiFienni 
îe e solenne a un avvenimento | dia: l'ultima sala, la più gran-|tichità persiane. Ja sessione 
i altura Si apre al pubbli. de, ospita talune, indimentica ibe ana |‘ indiana p pd 
o î Museo nazionale dell’ar-| bili, meraviglie cinesi Avremo]|ll professor Tucci, presi I 
i, eee tI primo in Tta-| modo di constatare che, soprat-| dell'ISME.O. DI PrO fazione ci 
lia, se si prescinde da poche, | tutto pene iso di pi | he spy urato la sezione ti 
i le raccolte d’interess so-|sezione se, il seo di pa- Se, pi i tai 
piignito: piano, ie evch il\lazzo Brancaccio dovrà svolge- | Abbiamo jto che propri! la 
nuovissimo museo romano èj|re una funzione non sostitui zione (cingse 155 pa 
piuttosto esiguo, per ora, tal-|bile, al di là della cer shia de fplico, meafi mano ci 


pub 


è i i ì i ecialisti ità di edu-Wplic nrerà in dimesti 

chè i suoi promotori vedono in | specialisti. La capaci a di edu paro p foi splendori. Perchè il- 
esso un embrione 0 nucleo, de-|care un pubblico ampio: ecco Ri on ij o pas 100 È ri ipa 
stinato, com'è nei voti, a cre-|ciò che si profila vitale, per |lumiytante: erchè in nessun 


Ss bre ) sul e iste una 
scere nei decenni: in ogni ca-|Un museo. setgore della Curorapile ri Loipar 
so è un fecondo nucleo, giac-| Gerarchicamente, la raccolta |C sione paragonabplie a. * 


: È +rasseene lr t giu- 
chè la raccolta dei pezzi è sta-| romana d'arte orientale è _de-W "Tae contrasse NA ii nt rinese 
ta condotta secondo criteri | finita una sorta di condominig | fuzio na “iva dig *“ailadiale: "R 
dere Dee pi Nani Do 4 negri e IISMEO, 90° |parte ll igigetto novero degli 
to di vista didascalico, è vali-|tuto per il Medio 3 10 |PAr ve lieti cu tiro bt ai 

do come il monito dell’arte. |Oriente. Da molti anni #I.S. specialisti, ini salle “rag rg 

Il museo trova luogo nel Va- MEO, è alacre promotore di|Sìl VO A sii pa io 
sto e un po malinconico pa- mostre, conferenze, rassegne; pg eg : so utabile "Sari 
lazzo Brancaccio, esempio di|un accordo fra l’Istituto € il della BA none 
monumentalità umbertina, non | Ministero della Pubblica Istru-| millenni Ra ik sn e di deli 
lungi da Santa Maria Maggio-|zione, mesi fa, ha consentito | uittmo la cv eni 
re; occupa quattro saloni del-|che si giungesse alla costitu- pic ‘ceram spe. e Se pet 
l’ala principesca, Con finestre |zione di questa galleria perma- | Mita À pregi squisito | 
che s’'aprono ‘sul parco, gran-|nente, senza di cui le ” pid gue ripa i de: ne asiacal 
dioso ancora e popolato di sta-|Ve culturali, ancorchè beneme- \ DELE Lab ego ir eri dei 
tue come i giardini dell’età ba-|rite, si sarebbero manifestate Id JI ppt? Mitàr ea? ‘que 1| 
rocca, Due delle quattro sale | caduche, Un funzionario della del, Pilla stregua e mi Ag itd 
t ji lus dl nto di 
iene ci perg lusso. uf gr pa-| 
recchi col di vasi. \ 

A un li alto, trovia- 
mo coloro i quali stanno titu- 
banti di fronte al problema, 0 
all’abisso, del metodo: in qual 
modo avvicinarsi a un’arte co- 
sì strenua e; si direbbe, segre- 
ta, le cui parvenze, tranne che 
all'oechio degli esperti, sorio 
spesso, appunto, immutabili? A| 
un livello ancora più alto cil 
imbattiamo in quelli che, con- 
sapevol mplicazioni sim- \ 
boliche osofiche proprie) 
dell’arte cinese, sostengono la| 
indis i iroc 
ione esote-| 
i preludano al giudiz 
all'amore. Contro tutto C10,| 

di sopra di tutto ciò, si in-| 
rive la lezione di palazzo) 
ra io: la sala cinese of- 
fre testimonianze sufficiente- 
\mente felici (anche se scarse 
di numero) perchè chiunque si 
\persuada che il valore dell’ar- 
te è in verità universale ed 
univoco. 

In questa sede non può tro- 
posto che una breve serie 
di esempi. E’ fortuna che si sia- 
ino potuti raccogliere, a X 
Brancaccio, alcuni bronzi ar 
ci della dinastia Y apparte- 
\ nenti al secondo millenni -| 
ma di Cristo: oggetti I 
lo insegne, O arnesi d’uso, 
lme un mozzo di ruota con la| 
\sua predella di carro: puri, es-| 
\senziali bronzi, che lo straordi- 
\nario nitore formale (non la 
\storia oscura) fa eloquenti. Nes- 
suna considerazione, se non 
quella sullo Ss di grazia del- 
l'artefice, è legittima di fronte 
al grande vaso neolitico, color 
ocra, decorato da una spirale 
bianca, ininterrotta, come da 
una melodia che lo chiuda, Ed 
è proprio necessaria la scienza 
dei terrori dell’oltretomba nel- 
la vecchia Cina, è indispensa- 
bile la nozione di quel che si- 
| gnificasse la fedeltà veggente 
igel cane nel condurre a alvez- 
Za anime verso le fonti sa- 
cere, hè ci si sveli la Po- 
tenza calma d'una terracotta 
del terzo secolo, l’immagine fu- 
neraria d’un cane, accucciato 
alle soglie dell'eterno? 

Queste, ed altre tes imonian- 
ze parleranno: una statua li- 
gnea policroma, che raffigura 
una divinità femminile e risa- 
le al periodo dei Sung del 
nord; ceramiche; la meravi- 
gliosa statuetta fusiforme di 
una beata (vi sono anime di 
beati nella mitologia cinese) ; 
due fortissimi leoni dell'epoca 
Ming, in terracotta smaltata. 
IT} pubblico vedrà, capirà che il 
linguaggio di quest'arte remo- 
ta è semplice, come sono sem- 
plici le cose perenni, Consta- 
terà, nell'ultima sala del mu- 
seo, che l’arte cinese è davver 
il fiore d’Oriente. 
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dhara,.. Che accoglie trecento 
opere, ‘fra le più notevoli, nate 
in Asia dall'incontro dell’arte 
buddistica con la maniera gre 
co-romana, particolarmente ne 
campo della scultura, Tal 
mostra, il cui interesse storie 
s'annuncia prezioso, è vanto d 
Giuseppe Tucci 


Carlo Laurenzi 


